
Sugar e plastic tax, troppa burocrazia

La denuncia giunge da Assobibe che lamenta, oltre al pagamento dei balzelli su plastica e
bevande zuccherate, anche un carico esagerato di burocrazia e di costi.
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Dopo aver partecipato alla seduta online ('open hearing') di chiarimento tra Agenzia delle
Dogane e imprese sui decreti attuativi per sugar e plastic tax, Assobibe (associazione di
Confindustria che rappresenta i produttori di bevande analcoliche in Italia) ha denunciato
l’eccessivo carico di burocrazia e di oneri amministrativi che graveranno sulle aziende del
settore e chiede, quindi, l'intervento immediato del Governo.

Pur non essendo ancora noti i tutti i dettagli operativi, è stato anticipato uno
schema generale differenziato per chi è soggetto ai due nuovi balzelli. "Ciò
che emerge con chiarezza - si legge in una nota diffusa dall’associazione - è
che il carico burocratico aggiuntivo sarà molto importante. Per la sugar tax
sarebbero previsti riepiloghi mensili molto dettagliati sui singoli edulcoranti,
stilati su modelli ad hoc da dover aggiornare settimanalmente e stampare
mensilmente; non solo la quantità di bevande prodotte e cedute, ma anche
una serie di adempimenti aggiuntivi legati alle fasi precedenti alla
produzione”.

Per questa ragione, Assobibe chiede di fermare il processo, che rischia di essere non gestibile
e generare costi ulteriori, in una fase delicatissima. "L’aumento delle tasse e, quindi, dei prezzi
al comporterà un ulteriore crollo dei consumi, già gravemente compromessi”. “L’introduzione
delle due tasse avrebbe gravi ripercussioni sui volumi di vendita e sull’occupazione – sottolinea
Giangiacomo Pierini, Presidente di Assobibe (nella foto) –. Abbiamo accolto con favore
l’apertura del Ministro Misiani e siamo pronti a riaprire il tavolo del dibattito per chiedere una
sospensione delle tasse per il 2021 e per ripensare a misure a supporto del comparto, con
particolare attenzione alle PMI più in sofferenza”.
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